
 
 

 

NUOVA PROCEDURA CARICAMENTO 

INDENNITA’ DI RISCHIO 
 

Dal mese di maggio sono state unificate le modalità di pagamento delle indennità, che verranno 

erogate dal mese successivo a quello di adibizione. 

Per questo motivo i colleghi ex reti Sanpaolo, che prendevano l’“indennità di rischio fissa” nello 

stesso mese di adibizione (quindi ad aprile hanno percepito l’indennità di aprile), nello stipendio di 

maggio non l’hanno percepita perché inizia ad essere erogata nel mese successivo, cioè giugno. 

 

Entro il 4 giugno devono essere quindi segnalate in procedura InteSAP le 

giornate di adibizione per l’indennità di rischio del mese di maggio,  in caso 

contrario non verrà pagata nella busta paga di giugno. 
 

Infatti, a differenza di prima, per i colleghi ex reti Sanpaolo l’indennità fissa non viene 

caricata una volta per tutte,  ma bisogna segnalarla tutti i mesi.  

Spetta a coloro che svolgono una mansione che prevede l’adibizione allo sportello per almeno 8 

giorni, cioè sicuramente tutti i cassieri, più alcuni assistenti o gestori adibiti saltuariamente alle 

mansioni di cassa.  

Si perde il diritto all’erogazione dell’indennità di cassa, oltre al cambio mansioni, solo in caso di 

assenza dal servizio superiore al mese di competenza che non sia dovuta a ferie e malattia (CCNL). 

Il manuale operativo chiarisce che qualora l’adibizione riguardi l’intero mese (indennità maggiore 

di 7 gg) vada inserito il numero totale dei giorni lavorativi previsti nel mese (ad esempio 20 per il 

mese di maggio). 

  

Entro il 4 giugno per coloro che sono adibiti saltuariamente alle mansioni di cassa devono essere 

caricate le giornate in cui si è effettivamente svolta attività di sportello. Fino a 7 giorni si ha diritto 

al 50% dell’indennità, dall’ottavo giorno si prende l’indennità intera. 
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